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Questo nuovo
8 settembre

La grottesca vicenda delle liste elettorali è
la spia del tramonto di un’era politica. Ma
che cosa si lascia dietro questa sorta di
cesarismoe di populismo?Dopo anni di
confusione tra pubblico e privato e di
disprezzo per la certezza e l’uguaglianza
della legge è la «casa comune», lo Stato,
che si sta sgretolando e rischia di caderci
addosso. Io credo che si tratta della crisi
più grave di questo paese dopo l’8 settem-
bre. Adesso tutti lo dicono e quelli che più
strillano sono proprio quelli che hanno
partecipato, arricchendosi, a questo ban-
chetto del bene pubblico, oppure l’hanno
coperto e giustificato con l’eterno cinico
argomento che «i politici sono tutti ugua-
li». Invece non sono tutti uguali, anzi c’è
perfino qualcuno che non si limita a espri-
mere il suo schifoma si chiede che cosa a
questo punto bisognerebbe fare.

Miscuso,maessendo traquesti, partonon
da loro (ilmondo della corruzione)mada
noi. Fino a che punto noi siamo consape-
voli che l’Italia è arrivata a un appuntamen-
to con la sua storia? Sì, nel senso che l’ar-
maturamateriale e culturale, etica addirit-
tura, del paese, ridotta com’è al degrado e
quindi all’impotenza sembra nonpiù in
grado di fronteggiare la sfida più grande:
quella delmondo. La domanda èmolto
semplice. Come ci collochiamo rispetto a

un cambiamento così radicale della
geo-politica e della geo-economia? Come
si ridefinisce l’identità e il ruolo di questo
Stato, come sappiamo, si è formato e poi
sviluppato in un contesto storico del tutto
diverso, nell’epoca della potenza sover-
chiante della vecchia Europa, a quel tem-
po «officina delmondo»? E, quindi, cosa fa
e cosa pensa la sinistra?
È alla luce di interrogativi come questi

che il Pd dovrebbe amio parere ridefinire
il suo profilo ideale e la sua presenza nella
società italiana a un livello più alto. Più a
destra, più a sinistra? È un vano quesito. Si
tratta di fissare l’asticella dell’alternativa a
livello di quello che è il problema cruciale
di oggi: difendere il futuro degli italiani (o
dobbiamomandare i nostri figli a vivere e
studiare all’estero?); il nostro contare nel
mondo. Stiamoattenti perché il tempo
non lavora per noi.

È così? Se le cose stanno così, affrontare il
problemadella crisi dell’unità nazionale
diventa la stessa ragion d’essere del Pd,
ciò che ridefinisce la sua presenza e il suo
ruolo storico. Cioè quella ragion d’essere
chenon consiste affatto come si continua
a dire nella scelta tra non si sa quale
neo-partito socialdemocratico cheminac-
cerebbe la «presenza cattolica» o non si sa
quale partito del presidente. Chiacchiere
politologiche sulla base delle quali non
formeràmai il collante di un partito nuovo,
né si rendono credibili le sue politiche.
Noi possiamocantare l’innodiMameli

quante volte vogliamoma se restiamoai
margini dei nuovi processimondiali la
«Padania» e il «Regno del Sud» non trove-
rannopiù le ragioni del loro stare insieme.
Perchénon parliamo al Paese conquesta
chiarezza?
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